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Cari lettori,

sembra ieri che è iniziata la scuola! Siamo già al terzo trimestre e quest’anno  è volato via!! Siamo lieti di proporvi ancora una volta una edizione del nostro giornalino scolastico, che si fa sempre più interessante e ricco di molti articoli che toccano vari punti, riguardanti soprattutto i problemi della società (violenza, abbandoni, uso incondizionato della tecnologia, soprattutto per quanto riguarda i cellulari), accompagnati inoltre da simpatiche barzellette e poesie. Alcuni articoli dei vari alunni che hanno partecipato sono stati pubblicati ne “Il giornale di Sicilia”; il giornalista interessato non ha fatto pervenire delle copie a scuola, ma siamo fiduciosi che prima che finisca l’anno scolastico ne perverrà almeno una! Quest’anno, come ogni anno, si chiuderà in ” bellezza”: gli alunni parteciperanno alle visite guidate che si terranno in Veneto, Calabria, e vari luoghi della Sicilia, rispettivamente le classi terze, 

seconde e prime. Infine, particolari ringraziamenti vanno alla Preside, che ancora una volta ci ha permesso di realizzare questa simpatica attività che speriamo possa ripetersi nei prossimi anni; agli insegnanti che ci hanno aiutato 

tantissimo e agli alunni che hanno partecipato a quest’edizione. 

Adesso non resta che augurarvi un buon fine anno e una buona lettura!!

Molino Debora 2h
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La società violenta invade il mondo del calcio

Risse, striscioni, cori razzisti, insulti, lanci di motorini, bottiglie, monetine, spranghe di ferro, scontri fra tifosi: ecco la Disneyland del calcio italiano.

Questo è lo squallido spettacolo cui può assistere una tranquilla famiglia quando si reca in uno stadio per seguire e sostenere la propria squadra del cuore.

I tifosi oggi, con il loro comportamento poco civile e spesso violento, provocano danni a persone e cose, manifestando un incontrollabile fanatismo: non si può pensare che la propria squadra vinca sempre! È impossibile!

Secondo me, anche i “media” hanno un ruolo fondamentale nel provocare tali situazioni, tormentando le menti instabili di alcuni tifosi con ripetute trasmissioni di azioni dubbie, presunti rigori, falli inesistenti. E’ certamente bello difendere i colori della propria squadra con passione, ma non con la violenza e con azioni di vera “guerriglia”, come è accaduto a Catania il 2 febbraio 2007, in occasione della partita Catania – Palermo, durante la quale ha perso la vita il giovane Ispettore di Polizia Filippo Raciti.

Come è potuto accadere?

E’ giusto morire per una partita?

No, non è giusto e nemmeno pensabile. 

È chiaro che questi giovani non vanno allo stadio per seguire una “partita”, ma per provocare incidenti, per provare emozioni forti, forse per vincere la noia, la solitudine…

Sull’onda della commozione e dello sdegno sono stati presi alcuni provvedimenti, ma già tutto sembra tornato come prima… Forse i troppi “interessi” fanno passare in secondo piano anche il valore di una vita umana? 
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                Ragazzi di oggi                                              Soli, senza nessuno

Oggi molti ragazzi credono che se in futuro diventeranno famosi come calciatori  o, le ragazze, come veline, avranno soldi a volontà e “vita facile”.

Questa convinzione è causata dagli esempi che vengono proposti continuamente in televisione. I giovani vedono solo le “apparenze” di questo mondo dello spettacolo, ma ignorano i “retroscena”: si può facilmente far uso di droghe o essere presi dalla corruzione, che oscurano la vita di tanti personaggi famosi (per fortuna, non di tutti!).

Perché i ragazzi vogliono diventare “famosi”? 

Secondo noi, perché non sono soddisfatti di quello che sono e di quello che hanno; o magari perché vengono influenzati dalle opinioni correnti, secondo cui è bello essere conosciuti, a qualsiasi prezzo. Forse è vero che i giovani non hanno voglia di lavorare e di studiare perché vedono inutili tanti sacrifici per poi guadagnare una briciola in confronto ai miliardi incassati dalle persone “famose”, apparentemente  con poca fatica e nessun sacrificio, anzi…

Non sarebbe ora che i giovani fossero invitati a riflettere sul vero senso del lavoro e dell’onesto guadagno?

Vincenzo Nicotra

Andrea Virgolini I D

La canzone vincitrice del Festival della Canzone italiana di Sanremo, vincitrice del premio della critica, “Ti regalerò una rosa” di Simone Cristicchi, rispecchia la realtà di oggi. I matti non sono solo persone con problemi mentali, ma persone incomprese, sole, che provano emozioni che non possono esprimere direttamente. La storia cantata da Simone Cristicchi tratta di Antonio, un uomo “matto”, nato nel ’54 che da bambino pensava di parlare col demonio e per questo è stato portato in manicomio. Dopo quarant’anni si è stancato di aspettare qualcuno che lo capisse: ha lasciato sul tavolo una lettera insieme a due rose, una bianca e una rossa. Nella lettera raccontava i sentimenti che provava in quel manicomio: solitudine, tristezza e abbandono; alla fine dichiarava di essere salito sul tetto e di essersi meravigliato perché:- Antonio sa volare!- 

Così a volte i matti fanno una fine di cui non si rendono conto. 

Nel 1904 furono istituiti i manicomi, lontani dalle città, perché in quegli edifici dovevano esser rinchiuse persone “pericolose”. Lo stesso vincitore , prima di debuttare al Festival, si è documentato girando video e facendo interviste. 

 Il trattamento ai giorni d’oggi è migliorato, rispetto ad anni fa: non si usano più la camicia di forza, le scosse elettriche, le condizioni igieniche sono migliorate… però, ancora molti sono i problemi che rimangono insoluti, per lo più dovuti a incomprensioni e pregiudizi. 

Ci piace concludere ricordando che in fondo il ”matto” è in ognuno di noi….

Gaetano Sinatra

Barbara Costa

Giuseppe Borzì  I D


             I videogame e la tv

Videogame e tv sono diventati un      grave problema per i giovani d’oggi. I ragazzi passano troppo tempo a sgranocchiare merendine e caramelle davanti alla tv o ai videogame.   

Stanno ore e ore davanti a quegli aggeggi elettronici e non fanno più giochi movimentati, all’aperto, che stimolano la creatività, fanno socializzare di più e soprattutto insegnano al ragazzo a rispettare le regole, preparandolo al rispetto delle regole nella società civile.

I videogame e la tv, inoltre, in quantità eccessive, procurano disturbi alla vista e favoriscono l’obesità: insomma, ormai sono diventati un vero pericolo. 

Perciò, ragazzi, evitate di stare davanti alla tv o ai videogame e giocate un po’ fuori con gli amici, così staremo tutti  meglio!

Elena Aragona – 2a B


Le stragi del sabato sera
Oggi  si sente molto parlare delle “stragi del sabato sera” e della strada , nemica dei giovani, che si porta le loro vite .                                      

I genitori sono disperati , il sabato  vedono uscire i loro figli  sperando  di rivederli dopo qualche ora , ma spesso non li  rivedono più. Fra le cause principali  degli  incidenti sulle strade vi sono  la velocità eccessiva , il mancato rispetto delle regole di circolazione , il sorpasso pericoloso ecc. Certo i gravi  incidenti sono dovuti a questi fattori. Ma ci sono altri fattori che aggravano o spingono a commettere quelli che abbiamo detto prima: l’uso di alcol e di droghe. L’alcol e le sostanze stupefacenti provocano alterazioni al cervello che modificano la percezione della realtà  e la fiducia nelle proprie capacità. L’ alcol ha un effetto  sedativo e riduce la vigilanza; inoltre crea  euforia e fa  guidare male. La situazione  che si viene a creare è dunque di estremo pericolo; pertanto, non solo è assolutamente  vietato guidare  in quelle condizioni, ma bisogna rifiutarsi di salire in macchina o in moto se la persona che guida è in quello stato. 

Questo articolo è dedicato a tutti  i ragazzi, affinché capiscano  che  la vita è preziosa in quanto unica e importante. 

E come diceva madre Teresa di Calcutta:- La vita  è vita: vivila-.

        Miriam Nicolosi

Lucia Rapisarda – 2a G

EFFETTI COLLATERALI DELL’USO SMODATO DEL CELLULARE

Sempre più si leggono notizie riguardanti gli effetti collaterali derivanti da un uso incontrollato del telefonino, diventato una vera ossessione per i ragazzi. Ormai uno non basta, ce ne vogliono almeno due! Così, una ragazza presenta lesioni al dito, per i troppi messaggi inviati; un’altra finisce all’ospedale in seguito ad uno svenimento, causato, secondo i medici, dalle radiazioni emanate dal cellulare, “incollato” per troppo tempo all’orecchio della giovane.  Il caso più grave pare quello di un ragazzo di Gallarate, il quale sembra proprio diventato folle, sempre per le radiazioni del cellulare. Il ragazzo  ha inviato qualcosa come 700 messaggi al giorno e 8000 e-mail al mese!!

Manifesta gravi squilibri mentali, crisi epilettiche, rigidità delle mani, collassi, ed è ricoverato in ospedale. Lo psicologo che lo ha in cura non sa quando potrà dirsi guarito, anche perché la medicina si sta trovando di fronte a un fenomeno nuovo,che purtroppo comincia a diffondersi coinvolgendo sempre più gli adolescenti. Sono essi i protagonisti di questa spiacevole realtà, in quanto, affascinati da questo strumento, senz’altro utile e in certi casi indispensabile, non riescono a controllarsi  e  rischiano di andare incontro a malattie facilmente evitabili.

Speriamo che i ragazzi si rendano conto che il telefonino non è un gioco, ma può mettere in gioco la loro salute! 

Maria Concetta Scuderi

Alessandra Cipria

Chiara Spartà – 2aL

eta: videogiochi e computer

Viviamo in un’era in cui la tecnologia è alla portata di tutti; ad esempio il computer serve a tutti: ai lavoratori (ognuno con le proprie necessità) e agli studenti (per ricerche, approfondimenti, curiosità). Purtroppo si sta 

cominciando a notare che computer e video giochi possono far diventare aggressivi; inoltre, sembra che i ragazzi li utilizzino solo per giocare! Secondo me, si dovrebbe limitare l’uso di questi strumenti, e i ragazzi dovrebbero farsi una cultura utilizzando di più i libri, come si faceva una volta.

 Chiara Chisari – 1a G

NO ALL’EMARGINAZIONE

L’ emarginazione è un problema che oggi riguarda soprattutto i ragazzi. 

Sin dall’infanzia si tende ad escludere i coetanei, che, per vari motivi, sono “diversi” dal gruppo. 

In genere, quando si pensa a persone diverse si intendono diverse per religione, per provenienza, per cultura; ma non sempre è solo per tali motivi.

Spesso si considera diverso, e pertanto si esclude dal gruppo, chi, per eccessiva timidezza, ha un comportamento molto riservato e non riesce a socializzare con gli altri, chi ha un  modo di pensare che non rispecchia le idee del gruppo, o chi, magari per problemi economici, non si veste alla moda o non possiede quelle cose, a volte veramente banali, ma che per gli altri hanno una tale importanza  da determinare l’esclusione di chi non le ha.

Nelle varie classi della nostra scuola ci sono ragazzi che non sono riusciti ad integrarsi nel gruppo, per i vari motivi già elencati; a ciò si aggiunge inoltre il fatto che se una minoranza volesse aiutare l’ emarginato, si lascia condizionare dagli altri e viene anch’ essa portata ad allontanarlo, per evitare di subire la stessa sorte.

Perché lasciamo che accada tutto questo?

Come fare per integrare queste persone nel gruppo? 

Se capitasse a noi?

Dobbiamo avere il coraggio di distaccarci dalla maggioranza, portare avanti la nostra idea per poi trasmetterla e farla accettare a tutti, ed essere noi il buon esempio per gli altri.

 Debora Molino

Giuseppe Giorgio

Assunta Faraci

Deborah Strazzeri

                                                    2H

 SOS:  PIANETA A RISCHIO

Da un po’ di tempo si sente un continuo allarme: il nostro Pianeta è agonizzante, bisogna intervenire subito! Tutte le grandi Potenze industriali progettano piani e interventi per fronteggiare il grave problema, in realtà si fa poco o nulla.

 Gli avvenimenti che avvengono sotto i nostri occhi: cambiamenti climatici, scioglimento dei ghiacciai, desertificazione, aumento delle temperature e così via dimostrano come l’uomo è sordo al grido di aiuto e come l’interesse economico supera l’urgenza ambientale.

Allora ragazzi, io direi di metterci all’opera, iniziamo a rispettare il nostro ambiente per costituire un futuro migliore.

Diego Botta 1F




         

  Inquinamento

Buongiorno a voi cari lettori, vi starete sicuramente chiedendo perché questo scolaretto di nome Alessandro Paternò ha scritto questo articolo invece di perdere tempo con le cose vanescenti della vita. Io vi chiedo solo pochi minuti da dedicare alla lettura di questo grande problema che da tempo affligge noi e il nostro pianeta, forse avrete già capito di cosa vi voglio parlare:  del problema che da molti mesi mi assilla e non mi fa neanche quasi chiudere occhio, tanta è la sua gravità; comunque, cari amici e amiche, finiamola con i convenevoli e iniziamo a parlare di questo problema:  l’ inquinamento.

L’ inquinamento è una brutta realtà che perseguita il nostro pianeta fin dai tempi più antichi. Nel passato vi sono state forme di sfruttamento dell’ambiente i cui effetti possiamo vedere oggi. Ad esempio in Libano e in Palestina, per procurarsi legname e praticare l’agricoltura, si sono sfruttati tanto i terreni da  inaridirli e trasformarli in zone desertiche. 

Tuttavia non si potrebbe mai e poi mai paragonare lo sfruttamento di oggi con quello dell’antichità, in quanto prima era sostenibile per l’ambiente e praticato solo in determinate zone, oggi, invece, è diventato un vero e proprio massacro per l’ambiente perché viene praticato senza alcuna forma di riguardo per il nostro Pianeta,  quindi in una forma insostenibile, è esteso a ogni angolo della terra e i macchinari che si utilizzano sono potenzialmente distruttivi. 

Cari ragazzi, io vorrei richiamare la vostra attenzione sul fatto che il nostro pianeta è già prossimo al collasso: sono ormai  troppi i mari, i fiumi, i laghi e gli oceani inquinati dai veleni e dalla spazzatura prodotta dall’uomo, troppi i rifiuti che vengono accumulati e “immagazzinati” nel sottosuolo (e ora anche lanciati nello spazio), troppi gli alberi che vengono abbattuti quotidianamente, anche se non è necessario, e troppi sono i chilometri quadrati dove la desertificazione avanza incontrollata,  sono eccessivi i gas e i fumi che si ammassano e bucano l’atmosfera  e la lista purtroppo non è ancora finita.

Ma allora cosa possiamo, anzi dobbiamo fare noi? Dobbiamo forse stare a braccia conserte mentre il nostro pianeta, che ci ha generosamente ospitati per tantissimi secoli e mai nulla ci ha fatto mancare, va incontro alla distruzione totale? (perché sapete cari amici, tanto per fare un esempio, fra una decina di anni i tre quarti della popolazione mondiale saranno senza acqua!). 

No, mi dispiace, io non ci sto! Non mi va affatto di vedere e contribuire alla distruzione della Terra, anzi voglio impegnarmi fin da ora a proteggerla e migliorarla, come segno di gratitudine e per garantire un migliore avvenire ai posteri.

Starete sicuramente pensando che non è una passeggiata e io vi assecondo, però se noi ci coalizziamo e, comprendendo a cosa stiamo andando incontro, ci educhiamo al rispetto dell’ambiente, abbiamo fatto un grosso passo avanti. Inoltre, adottando le nuove tecnologie, sicure, veloci, pulite e a forte risparmio energetico e quindi sostenibili per l’ambiente, il nostro pianeta si salverà. Per quanto riguarda le neo-tecnologie, sono i Capi degli Stati che dovranno metterle in atto, ma noi dobbiamo far  loro capire che le vogliamo. Spero che non abbiate preso alla leggera queste parole e che il nostro Pianeta possa essere abitato ancora da molte altre generazioni.  

 Alessandro Barbaro Paternò - 3D

Evviva L’ Unione Europea

Il 25 Marzo 2007, tutta la popolazione italiana e non solo ha festeggiato l’anniversario della nascita CEE, grazie ai trattati di Roma, nel 1952, che dopo un lungo periodo storico, porta, nel 1922, al trattato di Maastricht e all’UE. Ma come mai tutto ciò? Subito dopo la seconda Guerra Mondiale, molti Stati del mondo erano devastati e lacerati dalla morte, fame e povertà, causati dai vari conflitti avvenuti in quel periodo. Per cui nacque l’idea di creare un Organismo unico e forte al fine di aiutare la popolazione a superare le tragedie subite, ed evitare altre guerre inutili. Si diede vita ad una collaborazione, dapprima economica e i partecipanti furono: Italia, Francia, Belgio, Lussemburgo, Olanda e Germania Occidentale, che fondarono la CECA nel 1951, con il Trattato di Parigi, ovvero la Prima Comunità Europea dell’Acciaio e del Carbone. Successivamente, nel 1957, i sei Stati firmarono il Trattato di Roma con il quale diedero vita a due nuove organizzazioni la CEE o MEC, e la EURATOM, che sta per Comunità Europea dell’Energia Atomica. Ad essi, lungo il percorso storico, bisogna ricordare quello di quello di Maastricht, nel 1922, che sanciva la nascita dell’UE, quello di Shengen, che permette la libera circolazione del cittadino nel territorio Europeo e il Processo dell’Unione Economica e Monetaria, nel 1999, che ha sancito l’entrata in vigore dell’euro, moneta unica per i Paesi coinvolti. Con il passare del tempo, però, l’UE s’ingrandiva e dai sei stati fondatori, oggi sono 27 e cercano di vivere l’integrazione e la cooperazione al meglio. Considerando la diversità etnica, che caratterizza l’Unione, infatti, senza il rispetto dell’altro e della sua etnia no c’è ricchezza e integrazione umana . Ma nel corso degli anni, essa, non si è solo ampliata ma ha cambiato anche aspettative e oggi, i suoi fini principali sono: la Pace, la Tolleranza e la centralità del cittadino. Infatti l’UE si impegna nel mantenere un clima di pace, in un territorio rappresentato da una varietà di Stati talmente diversi tra loro,  un clima di Tolleranza, e poi si impegna a  tutelare il benessere del cittadino, attraverso il rispetto dei diritti umani. Solo con la fattibilità di questo obiettivo ognuno può sentirsi realmente cittadino Europeo. La diversità, che, a volte, rende difficile  far parlare l’Europa con una sola voce nella comunità internazionale, é al tempo stesso la grande ricchezza di un piccolo continente vitale. Io sono fiera di far parte dell’UE, perché sono felice di vivere in un ambiente dove regna la pace, la tolleranza e non viene calpestato alcun diritto umano.

Grazia Cambria IIIaF  


Riflessioni su alcuni fatti…

….  nelle scuole

Nelle scuole succedono cose strane…. Ad esempio: un’insegnante taglia la lingua ad un alunno, un alunno aggredisce il Preside che lo rimprovera, alcuni ragazzi commettono violenze contro i compagni più deboli…. 

E tutte queste scene sono riprese con i cellulari e diffusi in rete…

… nella società

Tanti, inspiegabili episodi di violenza accadono ogni giorno, ma uno ci ha colpito di più: la strage di Erba, dove un bambino di pochi mesi è stato ucciso per un pianto di troppo, insieme alla madre, alla nonna e ad una vicina di casa.

…. nello sport

Si può ancora dire che il calcio è uno sport?

Sembrerebbe di no. Dopo i fatti di Catania, e dopo tutte le notizie di violenze simili verificatesi anche in altri ambiti sportivi (ci riferiamo alle zuffe durante partite di basket in Grecia, al padre-allenatore che picchia la figlia perché non si è qualificata ai campionati mondiali di nuoto, ecc.).

 Noi crediamo, però,  che ci sia una bella differenza tra “sport” e “violenza”: chi è violento non può essere sportivo, e dobbiamo ricordare questa distinzione prima di gettare alle ortiche lo sport in genere. 

Giusi Spitaleri

Francesca Borzì

Alessia Nicolosi - I A

… contro gli animali

Zingari e Barboni li usano nell’ accattonaggio per impietosire i passanti.

State attenti ai vostri cani!! 

Potrebbero essere rapiti da zingari o barboni per essere adoperati quando chiedono l’elemosina per impietosire la gente. 

Questo è il drammatico allarme lanciato da Lorenzo Croce, presidente dell’ Associazione italiana per la  difesa degli animali e dell’ ambiente.

 Solo in Lombardia lo scorso anno sono stati rapiti 250 cani.

Alcuni cani, per fortuna, sono stati ritrovati, curati e, in ottimo stato, e ridati ai loro veri padroni.

A volte sono i padroni stessi a voler disfarsi di un cagnolino, divenuto un peso. E’ successo a Napoli: un uomo lega una grossa pietra attorno al cucciolo e lo getta in mare; ma  il cagnolino è riuscito a salvarsi per miracolo. Non è annegato. E’ stato più forte del peso della pietra che lo tirava giù. Si è aggrappato  con tutte le sue forze a uno scoglio fino a quando alcuni pescatori sono riusciti a salvarlo. E’ stato un miracolo! Un miracolo ha voluto che il sasso a cui era attaccato Max (il cucciolo) con la corda rimanesse incastrato alle estremità di una roccia molto appuntita.

Quando  i pescatori lo hanno notato sono corsi in suo aiuto, lo hanno fatto salire nella barca, Max respirava a fatica  tremava come una foglia. 

Per fortuna la sua vita continua…

Scuderi Maria Concetta 

Cipria Alessandra 

Spartà Chiara - 2L



Non camminare davanti a me,

potrei non seguirti;

non camminare dietro di me,

non saprei dove condurti;

cammina al mio fianco

e saremo sempre amici.
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Credo in te, amico,

credo nel tuo sorriso,

finestra aperta nel tuo essere.

Credo nel tuo sguardo,

specchio della tua onestà.

Credo nella tua mano, 

sempre tesa per dare.

Credo nel tuo abbraccio,

accoglienza sincera del tuo cuore.

Credo nella tua parola,

espressione di quel che ami e speri.

Credo in te, amico,

così, semplicemente,

nell’eloquenza del silenzio.
( da Internet)

A foolish man

What are you waiting for?

Foolish man, you’ll never

fly away, because 

you cannot fly.

So many places to see,

but it’s only

a hopeless dream.

Anyway you mustn’t cry

because your strength

can defeat these silly words,

and perhaps, one day,

you’ll fly.

With your power you can do

everything you want!

What’s your power?

Don’t you know?

Elementary question:

Your FRIENDS!! 

                                          Giuseppe Emanuele Ventura

                                              3H  23/04/07



· Il professore di filosofia sta tenendo una lezione sull’immortalità dell’anima, e parla, parla da più di un’ora. Alla fine si rivolge ad uno studente e gli chiede: 

· Allora, sa farmi qualche esempio che riesca a dare  l’idea dell’eternità?-

E lo studente, che si era annoiato a morte: 

· Ah, sì, professore! La sua ora di lezione! –



Un contadino decide di dedicarsi alla coltivazione del mais. Ma il primo anno non è redditizio, il secondo ancora meno.

 Allora il contadino decide di coltivare cardi. 

In effetti con la vendita dei cardi guadagna molti soldi, tutti gli anni. 

Morale? 
                MEGLIO  CARDI  CHE  MAIS! 


 

Che cosa dice un elefante davanti a un frigorifero pieno di lattine di coca   cola?   "E - le - fante ? !" 
 

Domande … bizzarre … da “la settimana enigmistica”

(troverete le risposte nella pagina seguente)

1. Può essere pacifico e indiano. Chi?

2. Più l’acqua è bassa e più è pericolosa. Per chi?

3. Dove si possono trovare con assoluta certezza altruismo e coraggio?

4. È un asso a costo zero. Chi?

5. Cosa sta facendo un folle che batte violentemente la testa contro il muro?

6. Chi si diletta prevalentemente con il ramino?

7. Dove i numeri si leggono differentemente da come si vedono ( ad esempio l’1 si legge 5)?


Risposte

1. Un pellerossa che fuma il calumet della pace.

2. Per un tuffatore.

3. In un vocabolario.

4. Un campione … omaggio.

5. La … terapia d’urto.

6. Chi cura un bonsai.

7. Nell’orologio quando leggiamo i minuti.
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